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Virgin Atlantic pianifica

la riduzione del gas serra 

Il boss del vettore Virgin Group, Richard Branson vuole ridurre le emissioni in atmosfera delle flotte aeree ed ha proposto una serie di varianti operative nella movimentazione al suolo negli aeroporti, a terra per ottenere almeno il 25% di riduzione.

L’intento di Branson è esplicita, combattere il “global warming” - l’effetto serra, anche se la proposta non appare granché innovativa e probabilmente, almeno al momento, poco praticabile.

La proposta si materializza nei maggiori aeroporti e concepisce il traino dei velivoli dalle postazioni dei parcheggi fino in prossimità del punto di decollo in pista.

In sostanza sarebbe ridotto - il tempo a terra – il funzionamento dei propulsori e quindi con l’inevitabile riduzione del consumo del carburante anche l’apporto gassoso rilasciato.

Secondo il responsabile della Virgin Atlantic potrebbero ridursi del 50% le emissioni gassose rilasciate in atmosfera nel rullaggio degli aeromobili.

Efficienza operativa quindi e riduzione dei consumi di carburante per avere meno inquinamento in atmosfera.

Un ulteriore apporto potrebbe derivare dalla riduzione del peso complessivo dell’aeromobile quindi dell’utilizzo della potenza dei propulsori.

Come? Usando materiali più leggeri nella progettazione degli aerei e scaricando, ad esempio, la zavorra residua nel catering, le bottiglie vuote di champagne tra le altre.

"Airlines, airports, air traffic controllers and governments should seize these initiatives and ensure they're all implemented within two years", ha sostenuto Branson a New York, nel corso della presentazione dell’iniziativa ambientale. 

L’aviazione commerciale deve in ogni modo fare i conti con le emissioni gassose, anche se, com’è noto l’attività aerea non rientra nel programma del Protocollo di Kyoto sull’effetto serra, pur dinnanzi al rilievo delle emissioni della flotta. In repentino aumento in Europa soprattutto per il boom dei voli low cost.

La Commissione UE ha comunque previsto di includere anche le compagnie aeree tra i soggetti sottoposti/interessati al piano di riduzione e/o trade -on di “carbon dioxide”.

Il maggior responsabile dell’effetto serra.
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